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"rischio è

rannoalcon­
trollo di una
adeguatapre­
venzione>,

il ministro
dell'Interno
Maroni, «ìì
fronte alle
critiche, le­
gittime e
non mosse
da pregiudi­
zi», hadichia­
rato che -le
scelte di og­
givannopiù
versolasicu­
rezza che
versouna li­
bertà intesa
come un'as­
senzadivin­
coli>, Insom-

ma:-Chi governadevefaredellescel­
te, I dubbicisonoquandosi prendo­
no decisioni che riguardano i piùde­
boli.Ma quando c'è una domandadi
sicurezza, bisogna intervenire", E il
sottosegretarioMantovano haribadi­
toche-lanonna nonimponealmedi­
codisegnalareiclandestini alleauto­
rità, Silimita a consentire che questa
segnalazione avvenga, in casodigra­
viragioni diinteressecollettivo oper­
sonale,comeunrischiodiepidemia»,

da gruppi etnici
e religiosi

la comparsa
di una sanità
clandestina,
gestita

La Cei avverte
«Noi non li
segnaleremo»
- Pur-non volendo contrapporsi al­
loStato>, laChiesa nonpotràdenuncia­
regliimmigrati clandestini chesirivol­
gana allediocesi in cerca diaiuto.•Di
fronte al problema della sofferenza ­
spiega rnonsignor Domenico Sigalini,
segretario della Commissione per le
migrazioni della Cei - non possiamo
noncontinuareadifenderechihabiso­
gno>. CriticheaU'emendamentoappro­
vatoierianchedall'Ordine deimedici:
-Ilrischio è lacomparsa di una sanità
clandestina, gestita dagruppietnici e

religiosi - av­
verteilpresi­
dente Ame­
deoBianco-,
E poi questa
norma dan­
neggia l'im­
magine e la
tradizioneita­
lianediacco­
glienzaevici­
nanza-. Pole­
mico anche
Stefano Bia­
siolì, presi­
dentedeidiri­
genti del si­
stemasanita-
rio naziona­
le: ·Non sia-

Amedeo Bianco mo questuri-
no. Eper Fa-
bio Sturani,
vicepresiden­
te dell'Anci
condelega al­
l'ìrnmigrazio­
ne,cseglistra­
nieri non
avranno più
il coraggio di
rivolgersi ai
nostri ospe­
dali, aumen-
terà inevita­
bilmenteil ri­
schiodi epi­
demieeladif­
fusione di
malattie tra­
smissibi li,
che s~ggi-

a difendere
chi ha bisogno

problema della
sofferenza non
possiamo non
continuare

Mons. Sigalini

Di fronte al

Antony
Evidenziato


